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E' YO“ay questn che volge, sacra ai forti “pro-:

positi. S

megho 1"bﬁlérna ncorrenza se,_non elevando i

cuofiy’ $€ 0g ﬁgg'eﬂ‘rO lo° Sguardo .amoroso al-

¥ |mmagme,augusta della Pama d\lc;m ifivocan-
dolg la prafezmﬂe del” Clelo, da’ Dio lmpetrandole
il tgohfmngu_aspm immaue lotta contro il bar-
baro secolargusu; nemico:: " v Ui,
‘Non- smanig folle difpredominio.e- dl conqul.
sta mosse,l/Italia ad’ entrare nel . conflitto . euro-
peo. Vi fu. sospinta da supreéme ragioni: di diritto,
di giustiziageqdi:civilta. Noi ci -battiamo non’so-
lo per ﬂvendlmre i confini naturali, per redimere
tanti fmtelhaopgressh e mnon:-soltanto-per: riacqui-
stare“la; llbena,.nell’ Adriatico, - nei- nostri’, mari,
ma anche; sopratutto: per -:difendere:la nostra
esistenz4sghesshdebbe stata:isicuramente. spezzata
il giornoidl run& &ventualer vittoriadelll: Austria e
della.Germania, :Una volta . fondata - in.. Europa
I’ egemonia’ degl’ Jmperi centrali, .la yfiera. rabbia
b uemimn_l
" shrebbeMfopa taFcontra> difs sl d
delle ‘aquila: .lmperiah sdagli: SbOCChL. a]pml
per le;pianure lombarde ‘e venete, s ;10
Rk 1 prlmo Libre: rosso " austriaco .1« Zur Vorge-
schichte:des s Krieges - mit: ltalien » contiene espres-
sioni che non lasciano alcun-dubbio: sul rancore
" dell’ Austria, 1a quale avrebbe saputo trarre, al
buon momento, ‘aspra vendetta. e
. E’-guerra ‘la: .fiostrd - di>difesa: e’ di redenzione,
¢ guerrg volutu~dalla ‘Nazione per laisua esisten-
. 1a ed elevagione & per cooperare alla’ tatela’ dei
deboljin .omaggio ait sacri:: principl di indipen-
denzase: dtullberth, di giustizia-e di buon diritto,
dei quali i: ;discendenti di Casa Savoia sono - sta-
ti sempre prod!, leali e generosi campioni
" Aspro M—"npetlamo —. &il cimento. Favorito
dalla naturaj ‘preparato da tempo ° ‘mediante " for-
midabili strumenu “di offesa e-di "difesd, forti di
_ sharramento €’ ‘Gmpi” trincerati, il nemico in questi
giorni’ lotta” con disperata violenza, +icon furioso
impeto : offensivo.’ :;Ma in alto i.cuori'l Per ‘quan-
sacnﬁcn, ‘essa

‘gt

ol lmpresa sia dora~ed-irtar di
non & supenore alla virtl italiana.’
Persista .dunque la fiducia nostra’ nelle prova-
te magnanime1virtd' dell’ Esercito- e dell’ Armata,
e nella perizia, -nel ' genio ‘dei Capi.
Sapplamo attendere con la calma dei forti, e
in questo>giorno ai; prodl che combattono invia-
mo fervido pili’che mai il saluto augumle che
dica quanto’tlai Nazione & ' loro riconoscente €
" come palpiti ! delli!loro alda incrollabile fede

nella-vittoria. ‘Inviamo. luro il saluto del cuore al
! Vgndo che'lj spingé’ animosi e gagharql contro
le schiéfe’ nemictie: Viva il Re'l S
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La Direzione

‘Garibaldi e Oavoup

ler'I' altro,' 2, il popolo italiano s
portb col Ppensxe‘ro 4 Caprera ‘santa, e
sullo sc‘_gho "che veglla llsonno del gran-

10010

Ne gumdx d Kpopo\c\ ﬂ:ahanb potrebbe celeblat :

L 088 ,cqtramtantcx avverstontuiaustnaca“
la, discesa::

de, di Gm%eppe Gatibaldij depose il fio-
re bello della gratitudine.

Pos‘domar_u‘, 6, altra dwta luttuosa,
gl’ italiani Hatanno tributo di fiori e di
riverenza alla sacré menioria di Cavour.

E saraaLno'ﬁmi, anche quelli, accom-
pagnati da|virili propositi, quah la. Pa-

|
tria domanda a tutti i ﬁgll suoi.

0 donne, o madri,
Su, N ALTO T CUORI

Ve, in questa nostra’ guerra, un an-
gelo consolatore che non conoscono t padri
_é le madri''i cui figlinoli sinoiono di morte
‘naturale nel fro;ﬁ'rz'o letto. Infiniti giovani
K estinguond per I’ universo tondo, a, 0gn
minuto che ;ﬁam; anche nei giorni di pa-
ce, € zmc/ze ogg tam‘z glovani st estinguo-
- 70 presso /j nazioni che non combatlono,
e pur essi hanno padre ¢ maa’re, fratéllt
e " sorelle; ma i loro padri e le Joro madri
z love frate lz e le lovo sorelle non cono-,
scono altivo onforio al lovo zz’a/ore, ‘all’ m-
Suori della qomﬁagnm di qualche congzun-

2o, delle paro[e di qualche m,mo, a'e/la sotto

mzsswne at Ja/em di Dio, se sono mhgmxz,
pot tutto debbono aspettare duil'opera del ten-
po rszurﬁtwﬁe. Ma voi che perdeste  qual-
che wostro caro in guerva, woi che forse
in qualche fpomento vi siete stimali i pit
infelict, mp/)mtelo, che siete fra tutli in-
camparabzlmente 1 meno mfelm, che per
‘voi  esiste u‘n grande angelo consolatore
che non esisle per gli altri. La cansa, per
cnut 1 voslrikcongimzli chiusero gl occhi
alla Juce n’el giorno, ecco U angelo conso-
latore. che g‘lz altyi non conoscono! .Che
possono a’zm gl altri? Se credono in Dio,
possono dz;’e.,-— Sta falta la volonty. di
Dio! — E | ise non credono, non possono
dir nulla. [ loro cong'z'zmlz' cadons  nel
sepolero sensa una causa, Ma per  colaro
che persero z lovo diletli consanguinei in
guerve, ¢ ¢ mm causa per cur Ui persero.
E gquesta ¢ fale che nessuna ce n'é di piu
bella, ne.mm‘q,di pitt nobile ed alta, nes-
suna di put| grande, nessuna di pin giu-
sta, nessuna di pir sicrva, perché questa
cousa, 0 cz'llqa'im, vor lo sapete, si chiama
Italia, llakia, splendore ¢ meraviglhia del
mondo, intelligenza delle intelligenze, cuto-
ve dei cuori! Italia, torvente di sangue
che fecondd il mondo, che svegli i popoli
e suscito le' naziont; Italia, torrvente di
;ton’e untversali, madre di due civilta, in-
cinta della terza; Italia di Roma, delle

avmi e del diritlo, Per quesia Ifalia mo-

R S R TR TR

711010 yu(mtz morzmma duranle ! anno; .
che oggi, si compie, 7uantz dl-ogni regione
della patria, d' ogni classe, d' ogni! Jede,
morirono.-lassi alla’ gran! “fronté tohahle;
lungo il fiume: mﬁzla &' sul - mare - santo,
sulle. pure cimé' delle nevoxé man/agne e
nelle sedi dei ghiacci’ rese. m:ae.mbzlz sol-
tanto al mzraw/a. del ]vql]o{e‘h Per  questa
Jlalia movirono, e questa ¢ la causa in

i essi vivivono: questa ¢ la causa, in cui
colovo che Ui piangono, debbono vederki

yivivere e averne ineffabile consolazions.

o Enrico, Cormd(nl <
nella sua commzmorazwne ‘a Tarmo dell’ anniversario.. - -
della nostra gueria.

NOTIZIE VARIE .
L antlolpaZIOne T S
dell’ ora Iegalel g

quanto sial pOSSlbllE — sul consumo di
. stibili "usati- per ‘la 1Uummazmne al:nﬁcxale, gx\egl

utilizzando le ore di 1llummazlone solare

in .ag-"
stabilite: circa il mi- ;
nimo delle mercedi, ha stablhto m.questx giorni di
_accordare notevoli facxlltazlom agll operai borghesi
che si recano in zona di guerra, per, 1avon

e Il Comando supremo dell' Esercnto,
giunta alle condizioni, gid’

mi-
litari in quallla dl sterratorl. mu'(a_.t'on, carpenuv,-,»l
Ti, consenlendo condlzxom egual i3 quelle fatte;[ s
‘per i militari.. Oltre alle facxlltazlon; pel. traspor-i; ,
- to su via ordmana in, zona di guerra,. gli operai;,
hanno dmtto ad. ‘una razmne'
ad una razxone tabacchl

e, sxgan i

tutte le agevolaztom postal\ onseqr.\te petil m
litari di truppa, campresa: la spedlzloue,
line in franchlgm 1 parenti degli operai: godono
il diritto di spedlzxone delle 1ettere:&,tanffa ri-:

dotta specxale come - ai soldwtl ro._"estesa .laf-1

Il Mlmste:o dell Iuterno ha decretato nuove
norme obbligatorie per il, prelevamento. dei,. cam-.
pioni e per, }, esecuzione ‘dellg -analisi, delle farmeu,oz‘v

DA SIENA '
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te dal .cav. Campani, & stata
re prof. Giovanni Barni,
dappertutta per le belle
re e per I'alta compete
po .scolastico.

afﬁdata all’ Ispetto.
che tantg stima gode
doti di mente e di cuo-
nza dimostrata pey cam-

. * *

il prof. cav. Giuseppe Sc;na
mato" ‘all’ alto ufficio dj
Banco di Roma. Al segu
dimissioni. da provveditore del Monte dej Py hi

Mentre ci. congratuliamo | con cimo
professore che deve alle proprie eminenti uali-
ta un cosl " lusinghiero attestato di ﬁduc:aqe di
stima, non. possiamo non Manifestare l
rmcrescxmeliso, condlwso dall’ intiera ¢
a, per la perdita che viene 'a nsentu-e
‘massimo. Istituto di credito, - .-

‘DA S ANGELO IN' COLLE
- Nell’, anmversarlo della dichiarazione della
. nostra g\len‘l. la signorina Giuggioli, maestra di
qul, te.nne >agli scolari un patnottlco discorso
,mprontato ‘ad alti sensi, e raccolse I’ '
—gli orfanl del Maestri caduti
" gloria.*

glia & stato cpia.
direttore generale el
ito di che ha dato le

il chiarissimo
il nostro

ittadinan-
il nostro

obolo per
sul campo della

- Cappm la" Scuola .a teney 'owa nei Daesi, nelle
mmpag\he, dapperlutlo, la’ sacra  fiamma dell’ o
more di patria. Cid  facendo, assolverd aq
dei suoi compiti principali. N. d. R,

Salutl dal fronte

Con, preghlera di pubbhca.zlone nel “ Progres-
's0 ,, il soldato Pieri Eusebio ha’mandato all’ a-
mico Cqstellaccx la seguenté

Dal posto nvanzato in tmnoan, oon il fucile spia-
nato,cricordo il paese, i’ compaghi, ls famiglie, ed il
mio sguardofissa: la ' visione dei oari miei. |

Dn,l roucre invio, spluti, saluti pit_ affettuosi alle fa-
miglie montalomul ed un bacio ai compagni. miei com-
bntt__bi:l wg_urandoll ,.forrtunn 8. ooraggio. e fadendo voti
per il“solledito’ trionfo'della’ grandsiza d’ Italla e ocosi
possiamo tornare in bnaomo alle. ﬁ:mlgh- care.

uno

: *

Minucki Cuglielmo,‘ a's. Angelo in Colle,

Bngadxere dei RR. Carabinieri sctive:
-~ Miei cari gemton, N
fratelli e’ sorelle,’ ~

Ieri per ‘un servmo afﬁdatoml andax sulle pn-
me linek'e ne provai grande soddlsi’azlone Cre-
do ché ‘presto fard ritorno in trincea.

A"nox ‘Carabinieri, o miei can, non @ riserba-
to !’ onore di batterci a corpo, a corpo con quei
vigliacchi di austriaci, ma ben altre” ‘mansioni
dobbidmo disimpegnare e solo’ 11 cannone i de-
ve sfidare senza poter naturalm 'te sparare con-
tro I esecrato nemico.

Mamma,f sono contento e ora pitt che mai
sento-d’ amare la Patria di un amore sacro, pari
alla venerazione di un figlio per un genitore, di
un sacerdote per uha madonna.’ Amatela anche
voi la-Patria nostra, sorelline e fratelli miei, a-
matela''e ‘pensate al sacrificio 41 tutti i martiri
che pér essa morirono. ) '

an - “difficilé 'che .-questa . volta anch’io lasci
I viin questa sacra guerra, ma spero che no;
mi plangerete ricordando il celebre motto : ciz
ter la Patm muor, vissuto & assai/

Sono certo, si, che se lascerd la vita sul campo
dell’ onore 'voi non avrete di me’ una memoria
Plena di tristezze, ma invece mi rlcordere\e con
" gioiate, ‘come- ebbi a dirvi anche quando fui in
" licenzd}! non'estirete a lutto, ‘sarete bensl orgo-
gllosupenéando che ‘I’ ultimo palpito del mio cuo-
re fu per, I’ Italxa grande ed una.

" Morire, 'si 'capisce, ‘& brutto - apeclalmente a
qQuestd et&, quando ‘] avvenire ‘si - presenta pieno
. di’ sorrisi e'dx promesse ; ma,_jo sono pronto a
dare il mio sangue € la mia gloventu per la ca-
usa, 15er la guale ¢i ‘siamo levat| in "armi, causa
bella ‘&-Hoblle. Viva' ¢’ ltalia /" Vita'il Re!

Questi pochi soldi, che bo messi alla Posta,

T
‘e .25 magglo 1916 »

sono PEI voi sorelle care. Siate felici, bambine
mie, abbmteml sempre in mente come io vi ho
nel cuofe': le vostre immagini, fratelli e sorelle
con quglle di papa e mamma, sono sempre con
me: esse Iml proteggono, mi danno forza e co-
raggio.
Vogliate
questi miei

sempre bene a (utti e rispettate
desideri. Abbiatevi intanto infiniti
abblaccl con una catena di baci affettuosissimi.
Vostro aflmo Guglielmo

27 5, 1916
/ OSE LOCALT
Al Comitato di Assistonza Civile

con decreto della Prefettura di Siena &
stata concessa la capacitd giuridica al fi-
ne di chledere in giudizio 1’-adempimen-

to delle obbllgaﬂom assunte dai vari sot-
toscrittori.

Siccome fin da ier 1’ altro, 2 giugno,
sono s‘cadutl i 15 giorni dalla data del
decreto prefettizio, cosi s’ intendono gia
nconfelrmate le oblazioni in conformitd
delle ?ingole note di sottoscrizione.

Chi & buon cittadino, chi in questi
gravi momenti, decisivi per 1’ esistenza e
i desti‘pi della nostra Nazione, ama dav-
vero la Patria, non mancherd — io con-
fido — di fare onore ai propri impegni,
di portare il proprio fecondo contributo
di sactifici e di privazioni in sostegno
della grande causa per la quale .I' Italia
¢ sorta in armi.

Ma, d’ altra parte, occorre che il . Co-
mitato 51a piu attlvo, pid operoso,
restringa il proprio compito alla_‘conces-
sione dei sussidi. Importa che con un’ a:
.zione persuasiva & insistente sproni gli.
agiati F.maggiori sacrifici,’ e in partico-
lar modo scuota, ecciti, spmga a dare
larghezza di mezzi i grossi proprietari
della frazione di Castelnuovo Abate, dei
quali taluni hanno dato -pochissimo, al-
tri soflo ancora sordi alla voce del do-
vere verso la patria e a quella‘di uma- -
nita verso le famiglie bisognose dei ri-
chlamzltx.

U Comitato di assistensa civile dev’ es-
sere una forza' viva, sempre operosa, la
diana [che raduni, raccolga tutte le virt\
civili per metterle in valore, per volger-
le a cboperare al fine necessario.

Scﬁota gli egoisti, gli spilorci, a dare
— ripeto — denaro, larghezza di mezzi.

Inculchi il risparmio, la parsimonia,
alle famlglle, ai singoli, delle spese inu-
tili, lussuose ; giacché purtroppo si spen-
de nel superfluo, nel lusso alle ragazze
anche 'da famiglie sussidiate, cosa che
non potrebbe incoraggiare le persone
aglate a dare pid largamente.

Venga da esso, dal Comitato di as-
sistenza civile, la parola di fede nella vit-
toria, |I' appello alla fortezza d’ animo,
e in parl tempo la pitt fiera rampogna
dove nei caffe, nelle bettole, sulle piazze
e specialmente nelle campagne, si diffon-
de la 'sfiducia e lo sgomento, si ¢ intenti
a deptrimere lo spirito pubblico. Contro
i tristi, contro i birbaccioni, che, si fa-

'sdegnosa invettiva del Carduccn a} sen-

non- |-

cendo, appalesano tutta la cattiveria e la

sia il Comzmta la pm w s
a suonare; la Martmeil; ogm cenno dl' o
attacco e di offésa .alla’forza e . alla. de-
sciplina morale del popolo.

Contro’ costoro il  Comitats lanm lg

za -patria : &

L, .

., . dala bocca laida bestemmlatnce

un rospo verde palpiti'l ot

Nella grave e decisiva ora che volge
tutti concordi operlamo, (diamo, ajntiamo '
secondando I’ eroico meravxghoso sforzo
del nostro Esercito, pel conseguunento-
della vittoria.

Montalcino, 4 giugno 1916,
Adolfo  Temperini

,, CRONACA ©

Il Glugno. — Ier I altro;- anniversario del-"
la .morte di Garibaldi, -poco dopo le‘rr gli scola-
ri si recarono in gruppo, preceduti dal tricolore
e segulti dai maestri, a deporre una-corona 'di-
fiori al busto del grande Eroe in plazza Mar-
gherita. ; e

Benissimo ! — Noi vedlamo con piacere que-
ste cerimonie commemorative, perché hanno’ mol-
ta efficacia educatrice delle menti e‘dei cuori. "

L’ anniversario della dlehlarézlo- :

‘ne della nostra guerra all’ Austrla: -

Al R. . Educatorio di. S..i Calerink - ognw inse- !
gnante, nella propria classe, ricordd con parolé 7
di fede alle alunne le ragioni supreme di dmtto,
di giustizia e di civiltd.c -
entrare in conﬂltto. Neller classi’ Complementan
parld la signora direttrice Ciacci: . disse delle mi-
rabili. gesta compiute dal.postro Esercito e‘come :
in tutto'il popolo d’ Italia viva: la trepxda ansla.
‘la stessa sicurezza di vittoria. - . 4

" Nelle classi elementari; II . e III le alunne
ruppero il bossolo lore, in ‘cui sotto I’ eccitamen- -+
to della loro Insegnante signorina Berti, acen-
tesimi e centesimi avevano: raccolto lire 12 65 a
favore della Croce Rossa. .- 2 g

Nelle classi I e IV s’ inizid la- sottoscrizione
per gli orfani degli insegnanti caduti in guerra,

e nel Corso Complementare si connnub la« rac-
colta per i mutilati. ; D L

Cosi nel nostro Educatorio f‘erve sempre I' o-
pera patriottica e benefica, e si: educano le alun-

ne ai sentimenti piu pun e generosi.:
*** ; .

Alle scuole comunali.— Raccolti nell’aula rdel-.
la 1 classe elementare,: tutti gli scolari apprese-
ro dalla parola semplice ma calda’ dell’ egregio
maestro Cinelli e della maestra .signoriha Guerri-
ni quanto legittima e santa sia.la causa della no- b
stra guerra non solo per la:idealitd di rivendica-.:.
zione nazionale, ma per la' tutela anche 'déI di--..
ritto dei deboli barbaramente conculcato. -

E certo quei giovinetti sentironsi esaltarela-
nimo al ricordo dei sacrifici: che i uostn soldati,;
forti e generosi, sostengono giorno & motte: put i
di debellare il secolare nemico, oppressore di no-
stra gente.

Anche nelle Scuole comunali maschili si. ri-;
volse un pensiero di bene agli orfani dei | mae-;
stri caduti in guerra con, la raccolta dell’ obolo

peril fondo a_favore dei medesxml
£

&% .

ok g i.fi‘.",:',:"\

— Nella ricorrenza della’storica data bspdse-
ro la bandiera xl Municipio, la .Pretuta, la Dele-
gazione, gli ufﬁcl del Reglstro e dell Agenzla‘ il
R. Educatono, fa Cassa’ di’ Rlsparmloele Scuole ;i

Pensiero gentile.”. A proposito “del R,
Educatorio, di questo nostro simpatico Istituto, -
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sappiamo- che a\fzupe clAs’ii elementari in questi
giorﬂin nei quali ferve pil viva la fede nella vit-
Loria) vollero, mandare un saluto affettinso alle
scuole di. gaesi gih-stati‘ uniti alla Patria; — gq.
juto, ché sard statocertamente accolté s con un
palpito di gioia come pegno di fratellanza,

Per I':mutllgtl di guerra. — La /0.

afltr\ z{;‘qgg{:#i’ﬁ;(uatasi in Montalcino nel
mesé s‘corso‘-mercé‘-ﬁ pietoso interessamento di
puone signore, e, signorine, fruttd. oltre 6oo lire ;
somma che ‘naturalmente vérrd spedita al. Comi-
tato pro, mutilati - sorto  in Siena, tale essendo
stato 1" intendimento, pubblicamente espresso,
delle signote promotrici;, e prefiggendosi il detto
Comitato di Siena di venire in aiuto con i fondi
raccolti ‘e:da. ‘raccogliersi dei valorosi' jnfelici di
tutta la Provincia e conseguentemente anche del-
la cittd nostra.. - . . &5

Ora sdppiamotche'le stesse signo'ré e si,ﬁno.
rine 5i sono’ proposte — a cid sospinte dall’ im-
pulso, delle loro, anime ‘generose v— di raccoglie-
re altri denari per un fondo a’ p'arte, destinato ai
nostri mutilati, a manifestar loro, tornando in se-
no alle respettive famiglie, con la offerta di fiori
accompagnata da 30 o 50 o pil lire la fervida am-
mirazione e riconoscenza della cittadinanza.

Dal ¢ Bollettino Militare ,, di questi
giori rileviamo che il giovane sottotenente sig.
Dino Brigidi & stato promosso al grado di te-
nente nell'’ 87 Regg. Fanteria.

Nei vari combattimenti, ai quali ha preso
parte, egli si: & comportato . ottimamente, - con
serenitd e fortezza d’ animo. -

E percid che Montalcino, sua terra natale, si
congratula per la meritata promozione.

Congregazione di carita’.— La Pre
sidenzd“rendé™noto : - .

E’ aperto il concorso per donna. o ragazza

al poste” diguardarobiera” del Ricoverd' di Men-"

dicita. 3 R ,
Le concorrenti dovranno presentare la do-
manda in_ carta libera non piti tardi del 10 giu-

gno - coft, - corredata del' Certificato. "di buona’

condotta e, del Certificato penale.
Oltre a saper -leggere . e scrivere, richiedesi
la capacita a lavori di cucito e a tener bene,
con ogni maggior cura, biancheria, vestiari ecc.
Assegno mensile lire 18 pitt il vitto, lo stes-
so dei ricoverati,’ Obbligo di " pernottare nell’ I-
stituto, ;. » ey IR .
Le concorrenti potranno prendere  visione del
Capitolato " oneri presso il Direttore sottoscritto.

Montalcino, 1 giugno 1916 :

Il Prsuidsnt‘o&'} * ""|| Direttore del Ricovero

cav. CARL;) OaseLLLY 1 . AooLFo TEMPERINI
Fagciamo notare che con la istituzione di
una guardarobiera non si aggrava di un’altra
spesa il ‘Ricovero di’ Mendicita, perche gli attua-
li Amministratori dell’ Istituto hanno soppresso il
posto di cuoco_ed affidate le mansioni di cucina
alla inserviente llari.: .
Una guardarobiera,
alla.res;ﬁonsabilita .—la custodia D
cheria (tenuta finora malamente) soLto la vnglla?-
7a efi] controllo ‘delle buone: signore :che di cid
- tanto-yolenterosamente si sono incaricate, sard
di molto vantaggio all’ Istituto, giacche & 12
donna pitt " adatta.a custodire la biancheria, 2
tenerla pulita e den piégala. ad apportarvi
lempo i necessari rammendi, a curarne il man-
lenime_,,,o‘{q. a5k .“, 3 ) Lt

Sappiamo che ‘nel Ricovi
00 in.via, di‘attuazione altre ra

riforime, Yot Y ;

la quale abbia — insieme
di tutta la bian-

ero di Mendicita so-
dicali utilissime

,Roddlii—uﬂdi-ilizl _ Loro erogazio=

il Decreto

Ne. — 1l Prefetto di Siena, visto
: che

Luogotenenziale 13 giugno 1915 num- 875, che
devolve a favore dell’ infanzia, con speciale ri-
Buardo ai figli dei richiamati, il reddito ‘ n.elto
delle opere .pie dotali, — udita la Commissione
Provinciale di Beneficenza, ha decretato:

eSS

e
'

Art. I 1 redllili'

)i

@) di lire 235,20 a carico degl’ Innocenti di
Firenze,

8) di lire 168 a carico della Curia Vescovile

di Montalcino‘,

~©) di lire 258,60 a carico del R. "Subecono-
mato dei Benbfizi Vacanti di Siena ( provenientl
dal cumulo délle fondazioni dotalizie & favore
delle Pnrroccl‘Iic di S. Salvatore, S. Lorenzo, S.
Egidio e dell’| Osservanza in Montalcino ) e cosl
complessivamente di lire 661,90 sono devolute a
favore dell’ Agilo Infantile di Montalcino, al qua-
le Istituto s::\r:\nno pagate dai rispettivi Enti
Sopra citati,

Arvl. 1T ~- 11" complessivo reddito di lire
451,13 proveniente dalle fondazioni dotalizie Ter-
zi (lire 171,36 ) Anghirelli ( lire 88,20 ) Ta-
manti ( lire 7#,57) e dall’ onere del Comune di
Montalcino (lire 120) & destinato all’ assistenza
temporanea di fanciulli d' ambo i sessi, minori di
anni 12, delld citta di Montalcino bisognosi di
cura fisica ( climatica, marina, termale, montani-
na.), al che ! Congregazione di carita di Mon-
talcino provvede o dirrettamente ovvero col mezzo
di Comitati ol Istituti locali o della Provincia
aventi I’ uno 6 I' altro degl’ indicati scopi.

Allo stessd fine dell’ assistenza ~ fisica, ma a
favore esclusivamente di fanciulli della ~ frazione
di Torrenieri & destinato il reddito di lire 132,30
a carico dello|Spedale di S. Maria della Scala

di Siena; e a favore - esclusivamente di fanciulli
della Parrocchia di S. Angelo in Colle & “desti-
nato il reddito di lire 94,08 a .carico del R, Su-
beconomato dei B. V. di Siena, e di lire 5 a
cura del R. Subeconomato dei B. V. di Montal-
cino. i . "
Art. III 1= Ai redditi delle fondazioni dota-
lizie sopra cit:\lt‘i devono essere aggiunti gli in-
teressi/proveni‘enti da doti- conferite depositate e
da depositare in qualsiasi Istituto di credito orispar-
mio, i redditi dlblle somme attualmente disponibili-
per doti decadute e di quelle che tali divenissero
per decadenze |future: le quali somme dovranno:
essere investite in rendita pubblica 5 per ':°/o, i
Art. IV — La Congregazione di Carita di
Montalcino & kncaricata della esucuzione del 'pre-
sente decreto e conseguentemente della erogazio-
ne dei redditi; i
Per le Istituzioni, le cui tavole di fondazione
danno al Parroco ! erogazione della dote, questi
sara previamente udito; ovvero potrd essere am-
messo a far parte della Congregazione stessa
per la sua erogazione a sensi dell’ art. 5. capo-
vgrso 2° della vigente Legge sulle Opere pie.
Per supplire alla scarsita’ delle
braccia.-— Il sindaco del nostro Comune
rende noto che il Governo ha disposto perche

per rimediare alla deficienza delle braccia ove
questa minacci di compromettere il buon anda-
mento delle opere pubbliche e |’ esito dei lavori
agricoli. i : :

Gli Enti pubblici e le amministrazioni private,
che ne avessero bisogno, potranno ottenere un
adeguato numero di prigionieri per impiegarli
nei lavori predetti.

Le relative| richieste, concrete, dovranno es-
sere dirette, a mezzo dell’ Ufficio comunale,
R. Prefettura di Siena indicando il numero
prigionieri occorrenti ed il genere dei lavori
verrebbero adibiti.

Sulle richieste medesime si pronunziera a
suo tempo la (ljo‘mmissione a cid incaricata.

Il caro viverl. — Constatato che inutil-
mente il * Progresso,, ha domandato il calmiere
anche nei riguardi del pubblico mercato, & comin-
ciata da parte del popolo una viva e legittima
reazione alle esorbitanti pretese delle logaiole nei
prezzi dégli ortaggi in genere.

Tutto a Montalcino ¢ caro, pilt caro che nei
centri maggiori, 1a dove esiste la cinta daziaria.

alla
dei
cui

Ma.
non Cu !
delle ordi

La fiera
qui in Monlalcin‘L
1 sensi di riverente - -ir

abbiamo per il comm. Aws e
sopraintendente dell’ Archivic v

{ saenl
Ahet L

in Venezia, ci stringono' pitt for '

a lai nella’ irreparabile sventura
quale & stato colpito. -, e
f: morta: in Venezia per improvviso
malore la sua amatissima’ - 2212 - o
ELISA LISINI NATA; PALUFFI.
Per le anime, come la sua, baciate
dalla virtd, la famiglia é religione. Com-
prendiamo quindi quale. intenso dolore
sia stato al cuore gentile del ‘caro ed
illustre uomo e dei figli diletti la~ dipar-
tita della buona signora; né osiamo ri-
volgere parole di conforto, perché sareb-
bero inefficaci. )
Vol O I LdDDidézibhe

Atre oblazioni - RO
al RICOVERD DI MENDICITA"

Portatosi nella settimana ‘scorsa a Montalcino, *

nell’ intendimento di onorare la memoria della
compianta sua pro-zia Olimpia Petri, l'avv. Giu-

seppe Rqssiﬁi Martelli si degnd *di elargire 50 =~

lire a favore del locale Ricovero- di Mendicita.
.Di tanto generoso- pepsiero il gentgl;e!ﬁsggnox_'ef,
fu sabito ringrazidto dal™ direttore dell Istituto,
e ne avra certamente la gratitiidine dei poveret-
ti che I’ Istituto ricovera. e ne -aiuta e cobforta

siano utilizzati| migliaia di prigionieri di guerra "

la' tarda eta® . o ) KR b
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FIERE NEL SENESE

(MESE DX GIUGNO) -
Domani, 5, in Siena, il 7 a Bettolle, il 9
Campiglia d' Orcia, il 10 a Montalcino, il x2.n"
Asciano, il 13 a Montefollonico e a_Poggibonsi, ;il;

a oo

15 a Buonconvento, il 16 in Safteano, il-17-a""

San Quirico d’ Orcia, il 20 a Rapolano, il 21 2
Pienza, a Torrita e a S. Gimignano, il 26 in
Chianciano, il 27 a Montalcino, il 30 a'Sina-
lunga. .

ANGELO ANDREINI, Gerente-responsabile.

Mon talcino, Prem. Stab. Tip. ¢ La Stella i




-~ PILLOLE. RILOSTITULNH

del dott. GAETANO POzz|

zrmzm

- Rimedio ottimo e sicuro nelle varie
“bforme di Anemia — Nevrastenia
14— Atonla gastrointestinale —
g Sfitichezza abituale — Tisi in-
J -~ olplente —'e in generale in  tutte le
‘forme di esaurimeato, primitive ‘o secon-

_darie'a malattie esaurien\i e infettive.
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‘ Preparate dal chim,! Farm Adolfo
Pepi; Cunico concessionario per’ la ven-
dita - SIENA Via S, Pletro 4.

: ‘..‘.. RN ;
Trovansl in tutte le buone Farmacxe

el prezzo di’
LU Llre DUE al’ ﬂacone
"Sconlo 2 uso ai szgnorz Medici

Ostelrzc/ze ¢ Farmacisti
llIlllllll]llﬂllllllllllﬂlllll“lll =

ploooool

pooo

gz:g*a PER LE INSERZIONI
di -avvisi, oommepolah in

quarta pagmao nel corpo .
del glornale pr*atlohlamo
pPezzl Convenlentlssnml

R P

AUUUA MIMEBA[E hATURALE ALCALINA

ACQUA MINERALE

DELLA

BANDITELLA

| LEfficacissima

nella stitichezza
dliurm, dispepsia, aurepsia, litiasi,
lebelll, nel  gastricismo, reumatici-
snfo ecc. come viene dimostrato da
certificati Medici, nonché dalla Re-
1a,‘i'0rie scientifica del chiarissimo
pr(‘>f. Taddei. Vendesi dai proprie-
tari sigg. Bartoli, e in Piazza Ga-
r1b‘aldl presso LUIGI CIACCIL
i(Slena) Montalcino ( Siena)

H Gran Magazzino all'mgrqsso

T
i
Il nuovo Orario ferroviario

An“db in vigore il 1° aprile

| PARTENZE DA SIENA
peéi EMTOLI .ore.7,35 — 17,45 — 20,20
«| Caiusr  ore 7,6 — 13,55 — 18
«|GRrossETO ore 4,30 — 7,6 — 18

ARRIVI A SIENA
da lEMPOLI ore 9,23 — 17,45 —'22,3

«CHIUSI ore 7,6 — 14,55 — 20,8

«GROGSETO ore 10,3 — 17,11 — 20,8

Bevete la i
Birra ])aszlzonslz:
Deposﬁ:amo inzy

) | Nlontalcmof'

o il 8|g Pletro Capaooloh '

o ﬂr.—l.n.l-l.l-l-l-l-ll-l-l-l-l~l-l-ll-l-1[-I-I'I‘]'l-l'l'l-l-ld-l- ol

Capaceili Oelso ¢ fieli-

1000

Chincaglierie Mercerie e Filati

Via Cavour N.O*1 Palnzzo Castelli MlEﬂEﬂP”l
SIENA. '

J[t[[r

]7/¢po1fz‘czm‘z Succumez/z
IN. -
BUGNCONVENTO.

Via - Soeeni A7 oasa proprm.

MONTALCINO :
* Via Viltorio Fmanuele- 47 "casa propria -
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Di(pABETE RENELLA CALCOLOSI ALBUMI-
| NI:]RiA ETUTTE IE FORME Dl ARTRITISMO e URICEMI A

ST

XU,

SOVRANA”“‘“‘”‘”,’{

f CONTRO LE. MALATTIE DELLA

VESCICA GOTTA
‘ CONGESS: ESCLUSI
b.

BN ¢ £

FIRENZE
( proprw(m F "l ORSI )

‘—-—_

e

_jl Prerq Sz‘a’b J:pogrc: ico ;Ca Sfe”a ”']

sz frova m grado di esegmre qualsiasi lavoro commerciale e dz /ussofj: |

_lz qualunque tipo di carfa con la massima punfualn‘a e preczszone,;v'-

avenao aunzeqfafo non 50/0 diverse macchine, ma caratteri dz fmzfa,glaé

a: vane speae- J_prezzi che pratica sono abbasfan_ga corzvemenh.‘ |
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